
Via Senato

Via Senato è una strada di appena 350 metri di lunghezza

che collega l’incrocio tra via San Damiano e corso Venezia

con piazza Cavour.

Al civico 10 sorge il Palazzo del Senato, la cui storia è una

testimonianza importante della città di Milano.

Il Palazzo del Senato, edificato in più fasi a partire dai primi anni del Seicento

per volontà dell’Arcivescovo Carlo Borromeo, venne inizialmente identificato con

il nome di Collegio degli Elvezi e dei Grigioni e destinato all’istruzione del clero

svizzero per contrastare lo sviluppo della riforma protestante.

Si affacciava originariamente sul naviglio interno che scorreva lungo l’attuale

tracciato della circonvallazione, interrata a partire dal 1929 e oggi nota come

“cerchia dei navigli”. La struttura del palazzo subì un’importante trasformazione

per mano del Cardinale Federico Borromeo, successore di Carlo.

L’ingegnere Aurelio Trezzi fu l'ideatore della prima planimetria, mentre l’architetto Fabio

Mangone il realizzatore del primo cortile.

Nel 1630, il capomastro del Duomo di Milano Francesco Maria Richini subentrò come

progettista e visionatore dei lavori svolti e proprio a quest’ultimo si deve l’originale profilo

ellittico e fortemente scenografico della facciata.

Durante la dominazione austriaca del 1786, il Collegio

degli Elvezi e dei Grigioni venne trasferito in piazza

Cavour e il palazzo divenne sede del Governo e subì

ulteriori restauri volti ad eliminarne la connotazione

religiosa, ovvero vennero sottratte le quattro nicchie con i

santi e i timpani minori.

Nel 1805, con la proclamazione di Napoleone Bonaparte a

re d’Italia, il palazzo venne scelto come sede del Senato.

Le ultime modifiche apportate risalgono all’arrivo

degli Austriaci in Italia e videro la collocazione, all’interno

del palazzo, di numerosi uffici, come quello

della Contabilità, da cui la struttura prese il nome fino

al 1859.

Le operazioni di scavo dei 

canali milanesi nei pressi di via 

Senato non risalgono a 

un’epoca precisa, ma si crede 

siano avvenute tra il 1140 e il 

1150. Fra i canali più importanti 

vi era il “Naviglio 

aristocratico”, così chiamato 

perché frequentato e abitato 

dalla nobiltà milanese. Era il 

tratto più pulito del canale e qui 

il naviglio si divideva e formava 

un bacino di navigazione.

A lato del canale si trovava una 

strada, utilizzata dalle vetture 

per viaggiare con maggiore 

comodità.

Les opérations d'excavation des canaux milanais près de via 

Senato ne remontent pas à une période précise, mais on pense 

qu'elles ont eu lieu entre 1140 et 1150. Parmi les canaux les plus 

importants, il y avait le "Naviglio aristocratico", ainsi appelé parce 

fréquenté et habité par la noblesse milanaise. C'était la section la 

plus propre du canal et ici le canal se divisait et formait un bassin 

de navigation.

Du côté du canal il y avait une route, utilisée par les voitures pour 

se déplacer plus confortablement.



Le canal aristocratique est flanqué sur le côté gauche d'une route, au centre il y a la rizzada, deux bandes de granit que les

voitures utilisent pour voyager plus confortablement.

Plusieurs riches familles milanaises vivaient sur ce canal, par exemple les Guastalla, les Visconti di Modrone, les Serbelloni.

Oggi, il Palazzo del Senato è sede dell’Archivio di Stato di Milano con i suoi 45 km

di scaffali e più di 6000 km2 di area di deposito.

Una raccolta di testimonianze archivistiche e culturali del territorio

appartenente all’antico Regno d’Italia, organizzata e gestita dall’attuale Repubblica

Italiana.

Nonostante le gravissime perdite causate dai bombardamenti subiti dalla Città di

Milano nel 1943, l’ampiezza e la ricchezza della documentazione conservata oggi in

questa sede costituisce la struttura fondamentale dell’istituto.

Qui, nel tempo, sono confluiti gli archivi depositati dagli uffici finanziari, giudiziari,

amministrativi formatisi con l’unità d’Italia e operanti nel territorio della provincia di

Milano (atti catastali, atti della Prefettura, del Tribunale, del Distretto militare,

dell'Archivio notarile, etc.).

Poco distante dal Palazzo, al civico 14, sorge

la Biblioteca di via Senato, un’istituzione culturale

nata nel 1997 e sede dell’omonima Fondazione. Le

sue raccolte librarie, ad oggi, ammontano a circa

centomila volumi, suddivisi in Fondi.

Fra le numerose attività promosse dalla Fondazione

Biblioteca di via Senato, sono di particolare rilievo la

pubblicazione del mensile di bibliofilia e storia delle

idee La Biblioteca di via Senato e la collana Piccola

Biblioteca Umanistica.

La Biblioteca vuole perseguire finalità di istruzione

ed educazione per l’esclusiva ricerca di una

pubblica utilità», attraverso la diffusione della cultura

nelle sue tante forme e con particolare attenzione

allo studio del libro in tutte le sue declinazioni.

Per festeggiare il 700esimo anniversario dalla morte

di Dante Alighieri, la biblioteca celebra il Sommo

Poeta con il progetto “La sfida di Dante”.

Not far from the Palace, at number 14, stands the Library in via Senato, a cultural institution founded in 1997 and home to the

Foundation of the same name. Its book collections, to date, amount to about one hundred thousand volumes, divided into Funds.

Among the numerous activities promoted by the Library Foundation in via Senato, the publication of the monthly on bibliophilia and

history of ideas is of particular importance.

The Library wants to pursue educational and educational purposes for the exclusive search for a public utility ", through the

dissemination of culture in its many forms and with particular attention to the study of the book in all its forms.

To celebrate the 700th anniversary of the death of Dante Alighieri, the library celebrates the Supreme Poet with the project "Dante's

challenge".
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L'aristocratico canale è fiancheggiato sul lato sinistro di una strada, al 

centro c'è la rizzada, due strisce di granito che le auto usano per 

viaggiare più comodamente.

Su questo canale vivevano diverse ricche famiglie milanesi, ad esempio 

i Guastalla, i Visconti di Modrone, i Serbelloni.


